IL VERBO: TRANSITIVI E INTRANSITIVI, ATTIVI, PASSIVI, RIFLESSIVI, IMPERSONALI.
Iniziamo con l’affrontare il genere dei verbi. 
ESEMPI
· Alessandro (SOGGETTO)  accese (VERBO) la TV (COMPL. OGGETTO)
· Sandra (SOGGETTO) fa (VERBO) i compiti (COMPL. OGGETTO)
Che cosa notiamo? Le frasi non avrebbero senso senza le parole “i compiti”, “la TV”. È necessario infatti indicare che cosa fa Sandra e che cosa accende Alessandro, per dare un senso compiuto alla frase, facendo transitare l’azione dal soggetto al complemento oggetto. Si tratta dunque di verbi transitivi.
DEFINIZIONE
Si definisce transitivo un verbo la cui azione passa direttamente dal soggetto al complemento oggetto.

ESEMPI
· Il sole (SOGGETTO) splendeva (VERBO) in cielo (COMPLEMENTO)
· Luca (SOGGETTO) gioca (VERBO) in cortile (COMPLEMENTO)
Questi verbi, invece, esprimono un’azione che ha già un senso compiuto.
DEFINIZIONE
Si definisce intransitivo un verbo la cui azione rimane sul soggetto.


N.B. Per capire se un verbo è transitivo o intransitivo, un piccolo trucco è quello (una volta individuato il soggetto) di porsi dopo il verbo la domanda: Chi? Che Cosa? Se si riesce a rispondere, allora il verbo è transitivo.


LA FORMA DEI VERBI
ESEMPI
1) Il professore interroga Luca.
2) Luca è interrogato dal professore.
Che cosa notiamo da un punto di vista grammaticale= nella prima frase è il soggetto che compie l’azione di interrogare, mentre nella seconda il soggetto subisce l’azione di essere interrogato.
Nel primo caso si parla di forma attiva: il verbo ha forma attiva quando il soggetto compie l’azione.
Nel secondo caso si parla di forma passiva: il verbo ha forma passiva quando il soggetto subisce l’azione.
N.B. I verbi transitivi possono avere la forma attiva e passiva. I verbi intransitivi, invece, hanno solo la forma attiva.
PASSAGGIO DA FORMA ATTIVA A FORMA PASSIVA: il complemento oggetto di quella attiva diventa soggetto di quella passiva, mentre il soggetto di quella attiva diventa complemento d’agente di quella passiva.
Esempio: Alessandro accese la TV  la TV venne accesa da Alessandro
FORMA RIFLESSIVA
Oltre alla forma attiva e passiva, i verbi possono assumere la forma riflessiva.
I verbi riflessivi propri esprimono un’azione che si riflette sul soggetto che la compie. Essi sono accompagnati dai pronomi mi, ti, si, ci, vi.
Esempio: mi sono allenato tutta la mattina (ho allenato me stesso).
I verbi riflessivi impropri sono quei verbi che, pur mantenendo una costruzione riflessiva, assumono particolari sfumature di significato. Essi si dividono in due categorie:
1) Riflessivi apparenti: quando l’azione non si riflette su chi la compie, ma passa direttamente sul complemento oggetto.
Esempio: io mi lavo le mani  io lavo le mani a me stesso
2) Riflessivi reciproci: quando le particelle pronominali riflessive sempre plurali (ci, vi, si), indicano che l’azione è scambievole, reciproca, tra due o più persone.
Es: Luca e Alessio si lanciano il pallone  se lo lanciano l’un l’altro.
VERBI IMPERSONALI
I verbi impersonali non si riferiscono a un soggetto determinato e sono sempre usati alla terza persona singolare.
Esempi: Piove da tre ore. 
Si dice…
Sembra che…
IL VERBO: AUSILIARI, SERVILI
Il verbo essere e il verbo avere possono svolgere la funzione di ausiliari al servizio di altri verbi. 
Ad esempio il verbo essere si utilizza: 
· Per coniugare la forma passiva. Esempio: il festival è stato vinto dal mio cantante preferito.
· Per coniugare i tempi composti di numerosi verbi intransitivi e impersonali. Esempio: Ieri sono arrivata in orario.
Il verbo avere viene usato spesso per coniugare i tempi composti di verbi transitivi attivi e i tempi composti di alcuni verbi intransitivi. Esempio: ho incontrato Luca e abbiamo giocato a scacchi.
Si dicono invece servili i verbi potere, volere e dovere quando sono al servizio di un altro verbo di modo infinito, per arricchirne il significato.
Esempi: 
Devo studiare Storia
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